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TRIBUNALE DI BERGAMO 

Seconda Sezione Civile, procedure concorsuali ed esecuzioni forzate 

                                    BIRONDI GROUP S.r.l. in liquidazione   n. 131/18 R.F. 

Giudice Delegato: dott. Luca Fuzio 

Curatore fallimentare: dott. Stefano Giorgi 

Comitato dei creditori non costituito 

*   *   * 

Istanza di autorizzazione alla cessione pro soluto del credito IVA finale 

della procedura 

*  *  * 

Ill.mo Sig. Giudice Delegato,  

il sottoscritto dr. Stefano Giorgi, curatore del fallimento in epigrafe, 

PREMESSO 

- che la società “Birondi Group S.r.l. in liquidazione” è stata dichiarata fallita con 

sentenza n. 135/18 depositata in Cancelleria il 20 luglio 2018 ed iscritta nel 

Registro Fallimenti con il n. 131/18; 

- che non è stato possibile costituire il Comitato dei creditori, ai sensi dell’art. 41 

L.F., in assenza di un numero sufficiente di creditori sociali disponibili ad 

assumere la carica; Ill.mo Signor Giudice Delegato;  

- che le operazioni di liquidazione stanno per concludersi, e pertanto a breve verrà 

predisposto il rendiconto della gestione e, a seguire, il progetto di riparto finale 

della procedura, il quale prevede, fra l’altro, il pagamento delle spese della 

procedura in prededuzione, oltre che dei crediti privilegiati ex art. 2751-bis nn. 1) 

e 2), cod. civ., per retribuzioni dei lavoratori dipendenti (comprese le surroghe 

dell’INPS per gli importi già anticipati), e dei crediti privilegiati per le 

retribuzioni dei prestatori d'opera, nonché dei crediti privilegiati per contributi 

per l'assicurazione obbligatoria per l'invalidità, vecchiaia e superstiti ex art. 2753 

cod.civ. e dei crediti privilegiati dello Stato per tributi indiretti e diretti ex art. 

2758 co. 1 c.c.; 

- che le spese della procedura in prededuzione comprendono il compenso spettante 

al curatore (non avendo il sottoscritto percepito alcun acconto), che sarà liquidato 
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visto l'art. 41 4° c. L. F.
autorizza quanto richiesto 
Dott. Luca Fuzio

06/06/2024
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dall’On.le Tribunale di Bergamo successivamente all’approvazione del conto 

della gestione (i cui relativi importi con il rimborso delle spese anticipate devono 

- peraltro - essere già stimati nella predisposizione del rendiconto e del progetto 

di riparto finale);  

- che la fatturazione e pagamento del compenso finale del sottoscritto curatore 

comporterà prevedibilmente il conseguente sorgere nel corrente anno d’imposta 

2024 di un’eccedenza a credito finale verso l’Erario per la relativa IVA detraibile 

e rimborsabile, stimabile in un importo di € 7.871,00= circa (di cui € 6.347,00 

circa per l’IVA stimata sull’importo medio desunto dalla tariffa applicabile 

secondo quanto disposto dal D.M. 25 gennaio 2012, n. 30, riferito ad un 

imponibile IVA di € 28.848,00 circa, compreso cpa), interamente riferito e 

generatosi nel corrente periodo d’imposta 2024, oltre ad € 1.306,00 circa per IVA 

detraibile sulle spese per Software Zucchetti e sul compenso già fatturato e 

corrisposto al legale Avv. Danilo Conti quale difensore della procedura 

nell’azione di responsabilità contro gli amministratori sociali conclusa con un 

accordo transattivo nel corrente anno 2024; 

- che il credito IVA già maturato nel periodo post-fallimentare fino al 31 dicembre 

2023, riportato in compensazione nella dichiarazione IVA 2024 pro 2023 del 

Fallimento, pari ad € 1.228,00 è già stato (quanto a €1.117,80) e sarà oggetto di 

compensazione nei confronti dell’Agenzia delle Entrate con i debiti tributari 

riferiti al corrente anno 2024 (quali le ritenute fiscali sugli importi già pagati ai 

professionisti e da pagarsi nel riparto finale), e pertanto non sarà riportato a 

nuovo alla fine del 2024 in aggiunta al suddetto credito IVA futuro (c.d. “endo-

procedurale”) che si genererà nei prossimi mesi a seguito e per effetto del riparto 

finale, da chiedere a rimborso con la dichiarazione annuale IVA 2025 per l’anno 

d’imposta 2024 (dichiarazione finale della procedura);  

- che la predetta richiesta di rimborso in sede di dichiarazione finale IVA 2025, 

dovrà essere preceduta dalla chiusura della partita IVA della Società e, se 

autorizzata, dalla cessione pro soluto del credito in questione entro il 31 dicembre 

2024, da parte del sottoscritto, previa autorizzazione degli Organi della 

procedura; 

- che la Legge Fallimentare ed il programma di liquidazione approvato non 

escludono la possibilità di cessione dei crediti, anche tributari, come modalità di 
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realizzazione dell’attivo fallimentare;  

- che lo scrivente ha provveduto a richiedere a diversi intermediari finanziari 

abilitati offerte di acquisto alternative, per la compravendita pro soluto di detto 

credito IVA 2024, al fine di poter poi effettuare la stessa con modalità 

competitiva: di questi la migliore è risultata quella (all.to 1) avanzata dalla 

società LA COLOMBO SpA, con sede in Vicenza, Contrà Canove n° 9, Codice 

Fiscale, Partita IVA e numero di iscrizione nel Registro Imprese di Vicenza 

04251010247, che si è dichiarata in possesso dei requisiti di legge per 

l’operazione in argomento in quanto titolare di Licenza ex art. 115 T.U.L.P.S., 

che ha offerto l’importo di € 3.800,00 (mentre gli altri interpellati si sono 

dichiarati non interessati vista l’esiguità del credito);  

- che, tenuto conto dell’importo netto offerto e dei relativi tempi di erogazione alla 

procedura, lo scrivente ritiene conveniente e opportuno procedere a dare avvio ad 

una procedura competitiva di vendita del credito meglio descritto in premessa, 

sulla base della bozza di regolamento di vendita alla presente allegato (all.to 2), 

tenuto conto dell’assenza di spese per la pubblicazione dell’avviso sul P.V.P. 

(come da preventivo di Edicom SpA qui all.to 3.) tenuto conto che non si 

ravvisano altre possibilità di incasso in tempi brevi del credito, e considerato 

altresì che una volta formalizzata la cessione dello stesso si potrebbe procedere 

velocemente con le operazioni di riparto finale e chiusura della procedura.  

*** 

Tutto ciò premesso, questo curatore  

CHIEDE 

alla S.V. Illustrissima, ai sensi dell’art. 41 L.F. in assenza del Comitato dei Creditori, 

di:  

- essere autorizzato a dare avvio ad una procedura competitiva di vendita pro 

soluto del credito fiscale IVA descritto in premessa, sulla base della bozza di 

regolamento di vendita alla presente allegato; 

- nominare, quale ausiliario per la procedura, GRUPPO EDICOM SpA come 

soggetto preposto al caricamento dati sul P.V.P., come da preventivo allegato; 

- in caso di nomina, autorizzare ad inserire nel registro di cancelleria SIECIC 

GRUPPO EDICOM SpA nella persona del suo rappresentate legale sig. Stefano 

Castagna C.F CSTSFN61M21L736H.: Pec astemobilionline@pec.it in qualità di 

F
irm

at
o 

D
a:

 G
IO

R
G

I S
T

E
F

A
N

O
 E

m
es

so
 D

a:
 In

fo
C

am
er

e 
Q

ua
lif

ie
d 

E
le

ct
ro

ni
c 

S
ig

na
tu

re
 C

A
 S

er
ia

l#
: b

4b
eb



 

4 

 

ausiliario preposto al caricamento del P.V.P. 

Ringraziando, resta a completa disposizione della S.V. Ill.ma e porge ossequi. 

Allegati in copia: 

1. Offerta di acquisto del credito da parte di La Colombo SpA del 03/06/2024; 

2. bozza di regolamento di vendita del credito IVA 2024 finale; 

3. preventivo spese pubblicazione nel P.V.P. di Gruppo Edicom SpA. 

Bergamo, 4 giugno 2024 

      Il curatore fallimentare 

      Stefano Giorgi 
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